
Balconi e terrazze coltivate, orti urbani, davanzali ricchi di piantine di ogni
tipo: chi lo dice che le città sono un problema e non il punto di partenza
per un cambiamento radicale degli stili di vita? L’approvvigionamento del
cibo, il km 0, la coltivazione di alimenti in modo rispettoso per l’ambien-
te e la salute sono i grandi temi d’oggi. Coltivarsi i propri ortaggi sul bal-
cone è un piccolo passo per iniziare a prendere la giusta direzione. Ed è
proprio questo il tema di Biobalcone, coltivare ortaggi ed erbe aromati-
che in vaso, avendo ben presenti le diverse esigenze legate allo spazio a
disposizione. L’autore ci spiega quali vasi scegliere; come seminare, pian-
tare e trapiantare; come irrigare risparmiando acqua e quali accorgimenti
naturali adottare per combattere le avversità e le malattie. I principi adot-
tati sono quelli dell’agricoltura biologica e della permacultura, che ci ven-
gono in aiuto anche sulla porta di casa.
Arricchiscono il libro oltre 33 schede dedicate a singoli ortaggi ed erbe
aromatiche che riassumono le principali informazioni necessarie ai bal-
conisti: il diametro minimo del vaso da scegliere, il tipo di esposizione
consigliata, la produzione per pianta e il grado di difficoltà di coltivazione,
oltre alle indicazioni sulle cure culturali, la difesa e la raccolta.
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Come tutte le piante, anche quelle del nostro orto sono soggette ai danni provocati dai parassiti. 
Alcune sono abbastanza rustiche da riuscire a sopportare attacchi non troppo virulenti, altre sono 
state selezionate proprio in virtù della loro resistenza alle principali patologie, ma tutte, prima o poi, 
subiscono l'aggressione di qualche insetto, fungo, acaro, virus ... 
Gli attacchi preoccupano coltivatori professionali e hobbisti, in particolare chi ha scelto l'agricoltu-
ra biologica e che da un lato desidera evitare il più possibile l'esecuzione di trattamenti e dall'altro 
teme che le tecniche e i prodotti ammessi non siano efficaci come i pesticidi chimici.
Questo manuale prova a dare risposte e rassicurazioni ai loro timori fornendo le indicazioni fonda-
mentali per un'efficace difesa delle piante: le principali informazioni sui parassiti che colpiscono 
l'orto e su metodi e mezzi per la difesa dalla loro aggressione.

Anche se l'attenzione da dedicare alla protezione dai parassiti cambia in funzione delle specie e 
delle varietà presenti nell'orto, un buon coltivatore non tralascia mai di eseguire controlli periodi-
ci sullo stato sanitario delle sue piante in modo da individuare eventuali problemi e prepararsi ad 
affrontarli tempestivamente.
Questo manuale ha l'ambizione di aiutare i coltivatori a riconoscere le principali patologie degli or-
taggi. Descrive anche le condizioni favorevoli allo sviluppo dei parassiti, perché conoscere e rico-
noscere le loro esigenze è un presupposto necessario per identificare ed attuare strategie di dife-
sa efficaci.
Per facilitarne la consultazione, nel primo capitolo del volume sono presentati i parassiti più fre-
quenti in ordine di importanza e suddivisi per ortaggio attaccato, mentre nel secondo sono raggrup-
pati i parassiti comuni a più piante. 
Per ogni patogeno sono riportate tutte le indicazioni necessarie per il riconoscimento e i metodi di 
lotta consigliati. 
Oltre alle pratiche agronomiche di prevenzione,  nella scheda relativa al parassita sono indicati, con 
appositi rimandi ai capitoli specifici: i rimedi naturali di semplice impiego, le trappole, i sistemi di 
protezione passiva, gli organismi utili ed infine i trattamenti con i prodotti fitosanitari per la lotta di-
retta ammessi in agricoltura biologica. 

I capitoli seguenti del manuale sono dedicati alla conoscenza dei mezzi di difesa e spiega co-
me agiscono, come devono essere impiegati, quali controindicazioni presentano e dove è possi-
bile procurarseli. Di ciascuno di essi, poi, indica se la sua efficacia è stata comprovata da un lun-
go impiego da parte dei coltivatori e/o da attività sperimentali condotte in Italia o in altre parti del 
mondo.
Questa ricognizione su metodi e prodotti per la difesa evidenzia come alcuni di essi, originaria-
mente nati o sviluppati per soddisfare le esigenze degli agricoltori biologici, oggi vengono utilizza-
ti anche su migliaia di ettari di coltivazioni convenzionali, perché hanno dimostrato di essere ef-
ficaci tanto quanto i prodotti chimici e presentano il vantaggio di non essere tossici per l'uomo e 
per l'ambiente.

La speranza dell'autore è di essere riuscito così a offrire ai professionisti e agli hobbisti degli stru-
menti utili per evitare che il frutto del loro sudato lavoro sia rovinato o irrimediabilmente distrut-
to dai parassiti, quando questi ultimi trovano condizioni particolarmente favorevoli al loro sviluppo.

Prefazione
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CAPITOLO 1

 Principali parassiti degli ortaggi
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In agricoltura biologica e biodinamica, la protezione dalle avversità si ottiene puntando princi-
palmente sulla prevenzione attraverso pratiche agronomiche e culturali il cui obiettivo è quello di 
creare condizioni sfavorevoli per i patogeni e ottimali per la crescita delle piante. 
Per quanto riguarda specificamente i parassiti degli ortaggi, in generale la loro pericolosità non è 
elevata e non sono molti i patogeni in grado di provocare seri danni alle colture. 
Inoltre, le piante ortive rimangono per breve tempo in campo e di conseguenza sono soggette a 
un'esposizione alle avversità di gran lunga inferiore a quelle di altre colture come i cereali o gli al-
beri da frutto caratterizzati da un ciclo vegetativo molto più lungo.
Condizioni favorevoli di crescita si ottengono applicando pratiche colturali e agronomiche corret-
te: scelta di varietà rustiche, buon contenuto di sostanza organica nel terreno, buona esposizio-
ne, corretta disponibilità idrica, presenza di pacciamatura, avvicendamenti colturali adeguati, pre-
senza di siepi. 
Queste stesse condizioni di crescita favorevoli consentono alle piante di attivare spontaneamen-
te i meccanismi naturali di autodifesa e allo stesso tempo incrementano la biodiversità dell'ecosi-
stema orto grazie a una più ricca presenza degli antagonisti naturali dei patogeni e di una coper-
tura vegetale più varia. 
Anche nelle condizioni agronomiche e ambientali ottimali permane tuttavia il rischio che le avver-
sità in generale e i parassiti in particolare causino seri danni all'orto, è dunque importante saper 
riconoscere i danni alle piante e i parassiti che li determinano. 
A questo scopo è bene prendere l'abitudine di effettuare controlli sistematici ogni 7 giorni nel pe-
riodo primaverile ed estivo e con minore frequenza per il resto dell'anno. 
I parassiti degli ortaggi sono di solito insetti che si nutrono dei frutti o delle parti verdi delle pian-
te. In genere sono facili da individuare e riconoscere. 
Un monitoraggio regolare e scrupoloso delle condizioni delle piante orticole consente infatti di in-
dividuare tempestivamente la presenza di parassiti e di intervenire prontamente e in modo speci-
fico in base al tipo di aggressione. 
Diventa quindi importante imparare a riconoscere le principali avversità che possono colpire i no-
stri ortaggi, e per ciascuna di esse quali attività di prevenzioni possono essere messe in atto e qua-
li le tecniche e i prodotti ammessi in agricoltura biologica e biodinamica. 
Questo capitolo fornisce una rassegna dei più diffusi parassiti degli ortaggi, organizzata per tipo 
di pianta colpita: la scheda di ciascun parassita contiene informazioni utili per il riconoscimento 
e importanti suggerimenti per la prevenzione, la cura e i possibili trattamenti con tecniche e pre-
parati non tossici in modo da salvaguardare il più possibile l'ecosistema e la salubrità degli or-
taggi coltivati. 
Per rendere più agevoli le schede dei parassiti, i dettagli relativi alle modalità di utilizzo delle tecni-
che di difesa e dei preparati per la lotta diretta sono stati inseriti dei rimandi che riportano ai ca-
pitoli specifici, mentre il trattamento dei parassiti comuni a più ortaggi è stato affrontato in un ap-
posito capitolo (Capitolo 2). 

CAPITOLO 1
Principali parassiti degli ortaggi
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CAPITOLO 1  Principali parassiti degli ortaggi

�� Marciume bianco dell’aglio  (Sclerotium cepivorum)

RICONOSCIMENTO Questo fungo colpisce l'aglio soprattutto nei terreni umidi. Le 
foglie delle piante aggredite ingialliscono, mentre i loro apici disseccano e 
si ripiegano verso il basso. Gli attacchi precoci portano alla morte della 
piantina, mentre quelli più tardivi si manifestano su radici e bulbi con la 
presenza di una muffa bianca e cotonosa all'interno della quale si trovano 
gli sclerozi, corpiccioli sferoidali di colore nerastro. I danni si possono pre-
sentare anche dopo la raccolta.

CURE COLTURALI Non esistono tecniche naturali efficaci contro questo parassita; 
quando si presenta, si deve sospendere per almeno 4-5 anni la coltivazio-
ne dell'aglio nell'aiuola in cui si è verificata. La fertilizzazione con letame o 
compost contribuisce a ripristinare l'equilibrio microbico nel terreno e a ri-
durre la pericolosità del patogeno.

PREPARATI VEGETALI L'uso ripetuto di macerati o decotti di equisetoe/o tarassa-
co contribuisce a ridurre la presenza e la dannosità di questo parassita.

TRATTAMENTI L'uso preventivo di preparati a base di Coniothyrium minitanso di Tri-
choderma può ridurre in modo significativo l'attacco del parassita. L'impie-
go di Trichoderma è particolarmente consigliato prima di riprendere la colti-
vazione dell'aglio in una parcella precedentemente colpita dal patogeno. 

	VEDI CAP. 4
Preparati vegetali

	VEDI CAP. 7
Prodotti fitosanitari 
microbiologici

AGLIO
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�� Peronospora  (Peronospora schleideni)

RICONOSCIMENTO Questa malattia fungina si manifesta con macchie biancastre e 
allungate sulle foglie. Con andamenti climatici umidi le macchie evolvono 
in una muffa grigio violacea, mentre con andamenti secchi la parte colpita 
tende a necrotizzare (seccare). In entrambi i casi le foglie perdono consi-
stenza e si piegano verso il basso. I bulbi prodotti dalle piante ammalate 
sono poco sviluppati e generano piantine stentate. 

CURE COLTURALI Utilizzare bulbi sani, evitare gli eccessi di concimazione con azo-
to e assicurare il drenaggio dell'acqua in eccesso.

PREPARATI VEGETALI L'uso ripetuto di macerati o decotti di equisetoe/o tarassa-
co contribuisce a ridurre la presenza e la dannosità di questo parassita.

TRATTAMENTI Quando le condizioni climatiche sono favorevoli allo sviluppo del 
fungo (temperature superiori a 18° C, umidità relativa alta, bagnatura pro-
lungata delle foglie) si deve intervenire con prodotti a base di rame.

�� Mosca del porro  (Napomyza gymnostoma) 
RICONOSCIMENTO È un dittero che depone le uova al colletto dei bulbi o nell'a-

scella delle foglie. Dalle uova nascono larve giallastre lunghe fino a 8 mm 

	VEDI CAP. 4
Preparati vegetali

	VEDI CAP. 3
Prodotti fitosanitari 
vegetali e minerali 
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CAPITOLO 1  Principali parassiti degli ortaggi

che penetrano i tessuti fogliari, rendendoli suscettibili ad attacchi batterici 
che provocano marcescenze maleodoranti. Gli attacchi sono particolar-
mente gravi nelle prime fasi di sviluppo, perché portano alla distruzione 
delle piante. 

CURE COLTURALI Un adeguato avvicendamento colturale riduce i rischi determina-
ti da questo insetto, perché la mosca del porro è un cattivo volatore. In ca-
so di attacchi ripetuti è opportuno coprire le piante con tessuto non tessu-
to subito dopo la semina.

CONSOCIAZIONI UTILI La consociazione con la carota riduce la presenza della 
mosca. 

PREPARATI VEGETALI L'impiego di preparati repellenti a base di assenzio e/o la-
vanda può ridurre l'incidenza degli attacchi parassitari.

�� Nottue (Fam. Noctuidae)

RICONOSCIMENTO Le nottue sono lepidotteri fitofagi attivi solitamente di notte, ca-
ratterizzati da estrema polifagia.
Le larve, di colore grigiastro o verde uniforme, si nutrono di foglie, frutti, ra-
dici, fusti e organi di riserva sotterranei. Il regime alimentare cambia a se-
conda della specie di nottua e della pianta attaccata.

 VEDI CAP. 2  Avversità comuni degli ortaggi

	VEDI CAP. 4
Consociazioni

	VEDI CAP. 4
Preparati vegetali
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BIETOLA

�� Cercosporiosi della bietola (Cercospora beticola)

RICONOSCIMENTO È una malattia fungina che causa macchie rotondeggianti pri-
ma marroni e poi nerastre, delimitate da un alone più scuro sulle foglie. 
Compare a partire da giugno ed è favorita da alte temperature e umidità 
elevata.

CURE COLTURALI Le foglie colpite possono essere consumate in caso di lievi dan-
ni, mentre, in presenza di un forte attacco è consigliabile eliminare le foglie 
danneggiate e attendere lo sviluppo di quelle nuove.

PREPARATI VEGETALI L'uso ripetuto di macerati o decotti di equisetoe/o tarassa-
co contribuisce a ridurre la presenza e la dannosità di questo parassita.

TRATTAMENTI In primavera, quando le temperature e l'umidità relativa sono eleva-
te, si interviene con prodotti rameici subito dopo le piogge. 

�� Altica o pulce di terra (Chaetocnema tibialis)

RICONOSCIMENTO L'insetto si ciba delle foglie causando la formazione di piccoli 
fori rotondi. È un coleottero lungo 10-12 mm, scuro, verde-bluastro e lucen-
te; salta quando si avvicina la mano alla foglia. È attivo durante le ore più 
calde della giornata, mentre quando fa freddo o piove rimane nascosto fra 
la vegetazione. È pericoloso soprattutto nelle prime fasi di sviluppo della 
pianta, perché può provocarne la morte o la crescita stentata.

 VEDI CAP. 2 Avversità comuni degli ortaggi

	VEDI CAP. 4
Preparati vegetali

	VEDI CAP. 3
Prodotti fitosanitari 
vegetali e minerali 
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